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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA

APPALTO DI SERVIZI CONNESSI AL RANDAGISMO ANIMALE

LOTTO 1
SERVIZIO DI CATTURA E TRASPORTO DI CANI E GATTI RANDAGI, 

PRIMO SOCCORSO VETERINARIO, RACCOLTA E TRASPORTO DI 
SPOGLIE DI CANI E GATTI AD IDONEO IMPIANTO DI TERMO 

DISTRUZIONE E SERVIZIO DI RECUPERO DI ANIMALI SELVATICI 
(SPECIE DI CUI ALL'ART. 2, C. 1 LETT. A), B) E C) DELLA L. 157/92)

LOTTO 2. 
PRELIEVO E TRASPORTO DI CARCASSE DI ANIMALI SELVATICI 

DECEDUTI E TRASPORTO PRESSO IZSLT.

CAPITOLATO TECNICO
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Art. 1 - Oggetto dell’appalto e base d’asta.
Il  presente capitolato tecnico definisce la  disciplina dell’appalto per  l’affidamento dei  servizi  connessi  al  
randagismo animale e in particolare

 servizio di cattura e trasporto di cani e gatti randagi presso le strutture di ricovero
 servizio di primo soccorso veterinario
 servizio  di  raccolta  e  trasporto  delle  spoglie  di  cani  e  gatti  ad  idoneo  impianto  di 

termodistruzione per il territorio di competenza della ASL di Latina quali prestazioni rese in  
conformità a quanto previsto dall’art. 3, comma 1, lettera f) e comma 3, lettere a), b) e c) della 
Legge Regionale n. 34 del 21/10/1997 nonché dalla D.G.R. n. 43 del 29/01/2010.

Il predetto affidamento si compone di servizi ordinari o a chiamata ed è articolato nei lotti di seguito meglio  
descritti:
LOTTO 1 Servizio di cattura e trasporto di cani e gatti randagi, primo soccorso veterinario, raccolta e trasporto 
di spoglie di cani e gatti ad idoneo impianto di termo distruzione.
BASE D’ASTA -  1 ANNO 345.000,00  
LOTTO  2 Servizio di recupero di animali selvatici (specie di cui all'art. 2, c. 1 lett. a), b) e c) della L. 157/92) e  
trasporto presso un CRAS e prelievo di carcasse di animali selvatici deceduti (in particolar modo cinghiali) e  
trasporto presso IZSLT.
BASE D’ASTA – 1 ANNO 26.000,00 da remunerarsi a consumo
 
LOTTO 1 
Servizio di cattura e trasporto di cani e gatti randagi, primo soccorso veterinario, raccolta e trasporto di  
spoglie di cani e gatti ad idoneo impianto di termo distruzione

SERVIZIO ORDINARIO
 Servizio di cattura di cani randagi per tutto il territorio della ASL di Latina e trasporto presso il 

canile sanitario o eventuali strutture di ricovero presenti.
Si specifica che iI gatti che vivono allo stato libero non devono, ex Lege, essere catturati e ricoverati. 

 Servizio  di  primo  soccorso  veterinario  per  cani  e  gatti  segnalati  e/o  rinvenuti  malati  o  feriti,  
comprensivo del trasporto presso la struttura convenzionata individuata dal comune (canile sanitario 
o clinica veterinaria convenzionata). 

 Servizio di rimozione spoglie: raccolta e trasporto presso strutture di stoccaggio temporaneo 
(impianti di magazzinaggio) debitamente autorizzate o presso impianti di termodistruzione di 
spoglie di cani e gatti rinvenute sulle pubbliche strade.

 Servizio di ritiro spoglie: raccolta, trasporto e smaltimento dei cani e gatti deceduti nei canili 
sanitari e nelle cliniche veterinarie esclusivamente per gli animali inviati in primo soccorso e 
deceduti prima delle loro dimissioni.

 Servizio di ritiro a domicilio per il successivo trasporto e incenerimento presso idonei impianti 
delle spoglie di piccoli animali a seguito di richiesta dei proprietari al servizio veterinario. Tale 
servizio  verrà  liquidato  alla  ditta  da  parte  del  proprietario  dell’animale  alle  condizioni  
economiche stabilite dalla stessa ditta.



4

LOTTO  2
Servizio di recupero di animali selvatici (specie di cui all'art. 2, c. 1 lett. a), b) e c) della L. 157/92) e trasporto  
presso un CRAS e prelievo di carcasse di animali selvatici deceduti (in particolar modo cinghiali) e trasporto  
presso IZSLT.
In ottemperanza alla Deliberazione 24 gennaio 2024, n. 42 ovvero LR 34/97 "Tutela degli animali di affezione  
e prevenzione del randagismo", approvazione del documento "Linee guida per la gestione delle segnalazioni,  
l'attivazione del  primo intervento di  soccorso di  animali  nonché per la gestione degli  animali  selvatici in 
difficoltà presso i centri di recupero", la ASL si attiva sulla base della seguente procedura.
La segnalazione al fine dell’attivazione del Servizio viene inoltrata tramite il Numero Verde della Sala Operativa 
Regionale (SOR) della Protezione Civile che, ricevuta la segnalazione di animali selvatici feriti, la trasmette  
tempestivamente al Servizio veterinario della ASL competente per territorio. 
Il Servizio veterinario della ASL competente territorialmente in base alle informazioni riportate dal segnalante 
contatta il CRAS competente per la specie da soccorrere per la valutazione sull’opportunità dell’intervento e/o 
per la disponibilità della struttura e attiva il soggetto incaricato del compito di soccorso e trasporto al CRAS o  
ad altre strutture pubbliche o private. 
Il soggetto che trasporta può essere il medesimo titolare del CRAS. 
La Regione Lazio, tramite le proprie direzioni di riferimento, stipula convenzioni con i centri di recupero degli  
animali selvatici autorizzati per le attività di soccorso della fauna selvatica e il relativo recupero. 

Il servizio si articola nelle seguenti prestazioni e verrà remunerato a chiamata nei seguenti casi

 soccorso degli animali selvatici (specie di cui all'art. 2, c. 1 lett. a), b) e c) della L. 157/92), ovvero  
prelievo  dell'esemplare  sul  luogo  del  ritrovamento,  con  o  in  assenza  di  interventi  necessari  a 
stabilizzare l'animale ferito sul campo e trasporto presso un CRAS; 

 prelievo di carcasse di animali selvatici deceduti (in particolar modo cinghiali) e trasporto presso IZSLT: 
qualora rientrino in piani di monitoraggio sanitario (PSA), o in caso di ragionevole sospetto di malattia 
infettiva e diffusiva e/o situazioni epidemiologiche particolari (ad es. mortalità anomale), o qualora 
appartenenti ad una specie di cui art.  2, c. 1 lett. a), b) e c) della L. 157/92, in base allo stato di  
conservazione dell’esemplare morto.

Per l’espletamento del Servizio la ditta dovrà avvalersi di mezzo e attrezzature idonee ed autorizzate secondo  
la normativa vigente e di personale idoneo e adeguatamente formato secondo la legislazione vigente.
I servizi di cui al lotto n.1 verranno remunerati con un Canone mensile da considerarsi omnicomprensivo a  
prescindere dal tipo di attività svolta, previa approvazione dei report mensili da parte del DEC.
Il servizio di cui al lotto 2 sarà remunerato a chiamata.
Il costo della chiamata posto a base d’asta è pari ad € 260,00
Il valore annuale del lotto è pari a € 26.000,00.  
I prezzi offerti saranno al netto di I.V.A. e comprensivi di ogni qualsiasi spesa che la Ditta aggiudicataria dovrà 
affrontare per assicurare il regolare espletamento del servizio.
Si dichiara che i valori delle prestazioni relativi all’anno 2024, di seguito indicati, sono puramente indicativi e  
non vincolano in alcun modo l’Amministrazione.

Art. 2 - Articolazione territoriale ASL Latina – Sanità Pubblica Veterinaria.
Al fine di consentire agli offerenti la predisposizione dell’offerta tecnica si riporta di seguito l’articolazione 
dell’Area di Sanità Pubblica Veterinaria dell’ASL di Latina:
Distretto 1:Comuni di Aprilia, Cisterna, Cori e Roccamassima;
Distretto 2:Comuni di Latina, Pontinia, Sabaudia, Norma e Sermoneta
Distretto 3:Comuni di Sezze, Priverno, Bassiano, Roccagorga, Maenza, Roccasecca, Prossedi e Sonnino
Distretto 4:Comuni di Terracina, Fondi, Monte S. Biagio, S. Felice Circeo, Lenola, Campodimele e Sperlonga;
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Distretto 5:Comuni di Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Castelforte, SS. Cosma e Damiano, Spigno, Saturnia,
Ponza e Ventotene.
Ambulatori ASL n. 1: Aprilia
Canili sanitari n. 7: Itri, Gaeta, Fondi, Latina (2), Terracina, Sermoneta

Art. 3 – Numero interventi anno 2024 e media interventi/mese

Intervento Cane Gatto Totale 
interventi 2024

Media 
interventi/mese

A) Cattura 686 3 689 57

B) Pronto soccorso 286 1770 2056 171

D) Rimozione Spoglie 96 364 460 38

 E) Ritiro spoglie* 46 125 171 14

TOTALE 3376 280

Gli interventi sopra riportati sono una rendicontazione delle prestazioni effettuate nell’anno 2024 suddivisi per 
tipo di intervento, totale annuo per specie (cane e gatto), totale annuo e media interventi effettuati al mese  
(omnicomprensivo di entrambe le specie).
Il  numero di  interventi sopra riportato è indicativo e la Ditta aggiudicataria dovrà effettuarli  senza poter 
pretendere maggiori compensi o muovere eccezioni per maggiori o minori interventi richiesti nel corso del  
servizio, anche se le eventuali differenze in più o in meno eccedessero il quinto d’obbligo.

* Si specifica che per il ritiro spoglie (di cui al punto E) non viene considerato il numero di spoglie ritirate ma il 
numero di trasporti in quanto si tratta di un trasporto unico dal canile o dalla clinica verso l’impianto di  
termodistruzione e le spoglie vengono conferite a peso e non ad unità.

Art. 4 - Durata e assegnazione dell’appalto
Il servizio di cui al presente capitolato ha durata di 4 (QUATTRO) anni a decorrere dalla data di stipula del  
contratto, riservandosi la ASL Latina l’opzione di rinnovo per un’annualità.

Art. 5 - Modalità di espletamento del servizio
I servizi dovranno essere svolti secondo le seguenti modalità:
• Servizio di cattura di cani:
E’ prevista la cattura dei cani rinvenuti vaganti sul territorio di competenza della ASL di Latina.
I gatti che vivono allo stato libero non devono, ex Legge, essere catturati e ricoverati.
La cattura deve essere espletata nel  più breve tempo possibile,  con attrezzature e mezzi  atti ad evitare  
maltrattamenti e sofferenze per gli stessi animali, anche tramite istallazione di gabbie trappola o recinti di 
cattura (dette istallazioni su richiesta della ASL o in autonomia) i quali vanno trasportati presso i canili sanitari  
convenzionati con il Comune interessato, su indicazione del Servizio Veterinario della ASL di Latina.
Gli interventi sono obbligatori a carico del Fornitore solamente in due casi 

1. Ove richiesti dalle Forze dell’Ordine tramite il Servizio veterinario aziendale
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2. Richiesti direttamente dal Servizio veterinario aziendale
Per animali particolarmente pericolosi o non facilmente avvicinabili, la cattura deve essere effettuata con 
appositi strumenti per l’anestesia a distanza in presenza di un Medico veterinario della ASL Latina o con altri  
idonei mezzi/attrezzature. Nel caso in cui gli stessi arrechino intralcio alla pubblica sicurezza e alla circolazione 
stradale o trattasi di animali pericolosi, l’intervento deve essere effettuato entro massimo di 60 minuti dalla  
chiamata del veterinario.
La Ditta deve compilare e trasmettere al Servizio Veterinario l’attestazione con l’esito dell’intervento, sia  
positivo che negativo. In caso di cattura, deve effettuare la trasmissione allo stesso Servizio della relativa 
scheda  di  cattura  (riportante  identificazione  e  segnalamento  dell’animale,  indirizzo  di  cattura,  organo 
competente che ha ordinato la cattura, ingresso struttura di ricovero), utilizzando modulistica fornita dal 
Servizio Veterinario.
La scheda deve essere sottoscritta dalla Ditta accalappiatrice e dalla struttura di ricovero per attestare la  
consegna dell’animale nella struttura di ricovero.
Per tutte le fattispecie sopra indicate, se necessario, il personale della Ditta aggiudicataria deve provvedere 
alle operazioni di scarico e provvedere alla sistemazione nelle apposite gabbie di stabulazione.
Il servizio deve essere garantito in maniera continuativa compresi i festivi (il servizio durante i notturni e i giorni 
festivi verrà attivato per motivi di ordine pubblico). Le modalità di tali richieste verranno successivamente 
concordate  con  la  Direzione  della  U.O.C.  Sanità  Animale,  Igiene  degli  Allevamenti  e  delle  Produzioni  
Zootecniche della ASL di Latina.
Qualora, successivamente all’accalappiamento si rinvenisse un cane o un gatto identificati con microchip, per 
cui è possibile risalire al proprietario, le relative spese a tariffa definita dalla ditta vanno addebitate allo stesso 
proprietario a cura della ditta aggiudicataria. Lo stesso dicasi se per l’intervento di cattura è stata necessaria la 
tele-narcosi:  la  riscossione sarà sempre e comunque a  carico della  ditta aggiudicataria  senza che possa  
avanzare alcuna richiesta nei confronti della ASL.

• Servizio di primo soccorso veterinario:
Gli animali (cani e gatti) che al momento del recupero da parte della Ditta aggiudicataria risultino malati o feriti, 
potranno essere gestiti come segue:
a) essere inoltrati presso il canile sanitario;
b) nel caso di emergenze di primo soccorso, la Ditta aggiudicataria deve intervenire sul posto con proprio  
personale idoneo ed adeguatamente formato e deve assicurare (art. 3, cm. 3 lettera b) L.R. 34/97), previa 
stabilizzazione,  il  recupero  dell’animale  ferito  e  il  suo  trasferimento  alla  struttura  di  pronto  soccorso 
individuata dal Comune, responsabile degli animali liberi del proprio territorio.
Dette strutture devono essere debitamente autorizzate ai sensi della normativa vigente ed attrezzate per  
operare secondo il criterio delle buone pratiche veterinarie.
Per gli animali malati o feriti il recupero deve essere effettuato con l’impiego di automezzo attrezzato per il  
primo soccorso. Per tutti questi interventi deve essere utilizzato personale idoneo ed adeguatamente formato.
La Ditta aggiudicataria, in caso di indisponibilità della/e struttura/e di pronto soccorso indicata/e dal Comune 
(art.  2,  punto  1  c.  b,  Legge  R.L.  n.  34/97),  adeguatamente  documentata,  deve  garantire  la  consegna 
dell’animale prelevato a qualsiasi titolo ad altra struttura autorizzata, possibilmente all’interno della Provincia 
di Latina o provincie contermini, con spese di mantenimento ed eventuali successivi trasporti da attribuire al  
Comune inadempiente. 
A tal fine, tra la Documentazione Tecnica di cui al regolamento di Gara, deve essere incluso l’elenco delle 
Strutture di supporto che la Ditta intende utilizzare.
Si  specifica per mero obbligo di  comunicazione che gli  utenti che necessitano di  un intervento di  primo 
soccorso o cattura hanno l’obbligo di chiamare le Forze dell’Ordine le quali, come previsto dalla DGR 43/ 2010, 
chiameranno il Centralino della ASL per attivare il Medico Veterinario reperibile. 
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• Servizio di raccolta sulle pubbliche strade di spoglie di cani e gatti (rimozione spoglie):
La raccolta delle spoglie degli animali potrà avvenire su richiesta delle Forze dell’Ordine, dei Comuni e degli  
Utenti. 
Il servizio deve essere garantito in modo continuativo compresi i festivi (il servizio durante i notturni e i giorni 
festivi verrà attivato per motivi di ordine pubblico), assicurando gli interventi entro il giorno successivo dalla 
richiesta e comunque nel minor tempo possibile e comunque non oltre le 24 ore .
In caso di richiesta di rimozione di spoglie che arrechino intralcio alla pubblica circolazione o al decoro urbano 
o il Fornitore  dovrà intervenire entro massimo 60 minuti dalla chiamata del Veterinario.
La raccolta deve avvenire con l’utilizzo di contenitori appositi e automezzi autorizzati ai sensi della normativa 
vigente in materia. Al momento del prelevamento delle spoglie dei cani e dei gatti deve essere verificata la 
presenza del microchip o del tatuaggio dal personale formato della Ditta e deve essere redatta apposita scheda 
di segnalamento che sarà concordata con la Direzione della U.O.C. Sanità Animale, Igiene degli Allevamenti e 
delle Produzioni Zootecniche della ASL di Latina per la relativa registrazione.
Le spoglie raccolte devono essere trasportate e smaltite presso impianti di smaltimento riconosciuti (impianti 
di trasformazione e di magazzinaggio) ai sensi del Regolamento CE 1069/2009 e s.m.i.
Qualora, successivamente alla rimozione della carcassa si rinvenisse un cane o un gatto identificati, per cui è  
possibile risalire al proprietario, le relative spese a tariffa definita con esclusione della ASL vanno addebitate  
allo stesso Proprietario a cura della Ditta aggiudicataria.

• Servizio di trasporto di spoglie di cani e gatti all’impianto di smaltimento (ritiro spoglie):
Il servizio prevede il trasporto agli stabilimenti di smaltimento delle spoglie di animali deceduti per cause 
naturali o soppressi a norma di legge nelle strutture di ricovero direttamente gestite, di cui al precedente 
punto.
Il Fornitore , su attivazione dell’Ufficio Randagismo, provvede al ritiro delle spoglie da Canile Sanitario o da  
Cliniche Convenzionate con i Comuni - per questi ultimi solo se trattasi di animali randagi provenienti da Pronto 
Soccorso.
La Ditta aggiudicataria provvede al carico su apposito automezzo autorizzato e al trasporto ad idoneo impianto 
di smaltimento per termodistruzione riconosciuto ai sensi del Regolamento (CE) 1069/2009 e s.m.i., o previo  
eventuale  intermedio  transito  in  impianto  di  magazzinaggio  anch’esso  riconosciuto  ai  sensi  del  citato 
Regolamento (CE)1069/2009 e s.m.i. 
Dell’avvenuto smaltimento deve essere data contezza, di volta in volta, all’ Ufficio Randagismo con la consegna 
delle relative certificazioni. Qualora il Servizio Veterinario lo ritenga necessario, i suddetti animali debbono 
essere trasportati presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Lazio e Toscana per esami anatomopatologici, 
tossicologici, etc., senza ulteriori spese a carico dell’ ASL Latina.

Art. 6 - Attrezzature e personale 
Quanto di seguito elencato, considerato necessario per l’esecuzione del servizi di accalappiamento, la Ditta 
aggiudicataria dovrà servirsi dei seguenti mezzi e attrezzature, meglio elencate e descritte nell’offerta tecnica:

 Per il recupero di animali vaganti  sono necessari 
 almeno 4 (quattro) automezzi, regolarmente autorizzati ai sensi del Reg. 1/2005 e s.m.i. e 

attrezzati per il  trasporto di  animali  vivi  dotati di gabbie fisse o amovibili,  facilmente 
lavabili e disinfettabili e 

 disponibilità di almeno 1 (una) Ambulanza Veterinaria autorizzata ai sensi all’art. 2, 1° 
comma, lettera a) del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 09/10/2012, 
n. 217, avente le caratteristiche di cui all’allegato 1 del medesimo decreto e attrezzata 
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come previsto dalle linee guida del Ministero della Salute prot. N. 18218 del 04/09/2014, 
da utilizzarsi se l’Autorità Competente lo ritenga necessario.

Tutti gli Automezzi di servizio devono essere muniti di rilevatore satellitare (GPS) al fine di consentire la 
tracciabilità degli interventi eseguiti come descritti all’art. 5 (allegare certificato di installazione- busta b).
E’  facoltà  dell’Azienda  Usl  di  Latina chiedere  la  sostituzione  di  mezzi  che,  ad  insindacabile  giudizio, 
risultassero non idonei per comprovati motivi. Detta sostituzione deve avvenire entro e non oltre una  
settimana dalla richiesta.

 Per il  recupero degli  animali  feriti, gli  automezzi  dovranno essere attrezzati per il  primo soccorso ed 
equipaggiati con la seguente dotazione minima: 
 barella per il caricamento e l’immobilizzazione degli animali traumatizzati
 bendaggi per l’immobilizzazione e per l’emostasi.

 Le attrezzature adoperate per la cattura (fruste, reti, ecc.) dovranno essere validate dal Servizio Veterinario 
della ASL di Latina prima dell’avvio del servizio.

 Per  la  cattura  previa  anestesia  a  distanza  devono  essere  adoperati  strumenti  per  la  tele  anestesia 
(cerbottana, pistola o fucile lancia siringhe) debitamente certificati dotati di attrezzatura per la telemetria.

Le Attrezzature devono essere appropriate, nuove o in buono stato e sottoposte a regolare manutenzione. La 
relativa documentazione dovrà far parte dell’Offerta tecnica.

Per   l’esecuzione del servizi di raccolta di spoglie di cani e gatti   e invio allo stabilimento di smaltimento  , la Ditta 
aggiudicataria dovrà servirsi:

 di  un idoneo automezzo autorizzato allo scopo dal  Servizio Veterinario della ASL di  competenza 
territoriale ai sensi del Regolamento CE n. 1069/2009 e s.m.i. e/o di idonei contenitori autorizzati allo 
scopo dal Servizio Veterinario della ASL di competenza territoriale ai sensi del Regolamento CE n.  
1069/2009 e s.m.i. 

 di  attrezzature adatte al caricamento delle carogne sul pianale dell’automezzo atte a garantire la 
movimentazione dei carichi nel rispetto della normativa vigente in materia di igiene e medicina del  
lavoro (D.Lgs. n. 81/2008).

Tutte le autorizzazioni e le certificazioni richieste a norma di legge per l’espletamento del servizio devono 
essere possedute al momento della partecipazione alla gara a pena di esclusione e la relativa documentazione 
dovrà essere inserita nell’Offerta tecnica.
Per le attività relative alla raccolta e smaltimento di spoglie di cani e gatti, la ditta aggiudicataria è tenuta inoltre 
a  consegnare  al  Responsabile  della  U.O.C.  Sanità  Animale  Igiene  degli  Allevamenti  e  delle  Produzioni  
Zootecniche della ASL di Latina o ad altra struttura delegata, volta per volta, la certificazione di smaltimento,  
rilasciata dall’impianto di termodistruzione/trasformazione o il conferimento ad impianto di magazzinaggio.
Gli operatori tecnici devono essere in numero necessario per consentire adeguata turnazione e svolgeranno  
attività  di  cattura,  contenimento  degli  animali,  raccolta  degli  animali  morti  sulle  strade,  inoltre  devono 
possedere adeguata formazione o maturata esperienza documentabile relativamente a:

 corretto avvicinamento all’animale libero isolato e/o in branco;
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 tecniche di cattura e di contenimento degli animali randagi;
 movimentazione e contenimento degli animali catturati;
 carico e scarico dell’animale dall’autoveicolo;
 corretto avvicinamento all’animale malato e/o ferito;
 corretta manipolazione, immobilizzazione ed eventuale emostasi dell’animale malato/ferito, 

carico e scarico dall’autoveicolo;
 corretta raccolta e deposizione nel sacco specifico degli  animali morti rinvenuti in luoghi  

pubblici;
 conoscenza ed applicazioni delle tecniche di pulizia e disinfezione dei luoghi di rinvenimento 

della carogna;
 corretta movimentazione dell’animale morto;
 capacità di identificazione degli animali (razza - età - sesso);
 documentata formazione sul corretto utilizzo dei DPI.

L’ASL di Latina si riserva di chiedere la sostituzione del personale che disattenda le norme comportamentali  
suddette  o  che  compia,  nonostante  eventuali  interventi  formativi,  errori  ripetuti,  ritenuti  gravi  per  le  
conseguenze sulla funzionalità del Servizio e sugli utenti.


